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La bandiera dell'Hezbollāh libanese. Sopra la sagoma di un mitragliatore AK-47 è scritto fa-inna Hizb Allāh hum al-ghālibūn, cioè "In verità il partito di Dio saranno i vittoriosi". Sotto è invece scritto al-Muqāwama al-Islāmiyya fī Lubnān, ovvero: "La resistenza islamica in Libano".

Hezbollah o Ḥizb Allāh (حزب اﷲ in arabo, ossia Partito di Dio) è un partito politico sciita del Libano fondato nel giugno 1982, dotato di un'ala militare, creata con l'appoggio della Repubblica Islamica dell'Iran per opporre una resistenza armata all'invasione e all'occupazione israeliana del Libano.

L'emblema a bandiera di Hezbollah è caratterizzato da un drappo giallo al cui centro campeggia parte di un versetto del Corano, che recita:
"E colui che sceglie per alleati Dio e il Suo Messaggero e i credenti, in verità il partito di Dio saranno i vittoriosi." [1].
La lettera alif, prima lettera del nome di Dio, è graficamente resa come una mano che stringe un fucile AK-47 ed è affiancata da una rappresentazione schematica del globo terrestre.
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Problemi di definizione [modifica]
In Libano Hezbollāh è impegnato come partito politico; i suoi candidati partecipano alle elezioni legislative ed alcuni suoi rappresentanti siedono come ministri nella compagine governativa attualmente (2006) guidata dal primo ministro Fu'ād Siniora. L' ala politica di Hezbollāh è, inoltre, molto attiva in campo sociale, gestendo una serie di attività ed istituzioni che forniscono istruzione, assistenza sanitaria e sostegno economico alle famiglie meno abbienti, oltre ad aver giocato un ruolo chiave nella ricostruzione delle abitazioni e delle infrastrutture del Libano del Sud, a seguito delle gravi distruzioni inflitte al Paese dei Cedri, invaso a più riprese da Israele durante un trentennio.

Hezbollah ha una ala militare nota come al-Muqawama al-Islāmiyya ("Resistenza Islamica"), ed è accusato da alcuni di essere sponsor di un certo numero di organizzazioni militanti meno conosciute, alcune delle quali potrebbero essere semplici facciate per coprire lo stesso Hezbollah Queste organizzazioni includono l'Organizzazione degli Oppressi, l'Organizzazione della Giustizia Rivoluzionaria, l'Organizzazione per il Giusto contro lo Sbagliato ed i Seguaci del Profeta Maometto 

In quasi tutti i Paesi del mondo, arabi e non arabi, Hezbollāh è visto principalmente come un movimento politico che esercita una legittima resistenza nazionale contro l'occupazione militare israeliana in Libano. Hezbollah, tuttavia, ha continuato ad effettuare sporadici lanci di razzi contro il nord di Israele anche dopo il ritiro delle truppe delle Forze di Difesa Israeliane dal sud del Libano, nel 2000. I membri di Hezbollah hanno giustificato tali bombardamenti sostenendo che Israele occupa ancora la zona detta delle fattorie di Shebaa, che apparterebbe al Libano. Tale attribuzione è controversa, in quanto la zona, limitrofa alle alture del Golan, sarebbe rivendicabile dalla Siria, e non dal Libano. Inoltre, sugli organi stampa di Hezbollah è stato spesso affermato a chiare lettere che il movimento non smetterà di combattere fino alla distruzione dell’"entità sionista", cioè Israele.

L'Unione Europea non considera né Hezbollah, né alcun gruppo al suo interno, in quanto tale, come "terrorista". Tuttavia, il Parlamento europeo ha adottato il 10 marzo 2005 una risoluzione, non vincolante, che di fatto accusa Hezbollāh di aver condotto "attività terroriste". Il Consiglio d'Europa ha inoltre qualificato Imad Mugniyah come un alto responsabile dell' intelligence del movimento libanese, accusandolo di essere un terrorista.

L'ONU ed i principali Paesi dell'Unione Europea, compresi la Francia, l'Italia, la Germania e la Spagna, pur esprimendo riserve e critiche nei confronti di Hezbollāh, non lo considerano una "organizzazione terrorista" e, a più riprese, nell'estate del 2006, ministri ed alti funzionari delle Nazioni Unite, di questi Paesi e dell'Unione Europea hanno riconosciuto Hezbollāh come un interlocutore politicamente legittimo ed un membro della coalizione che sostiene il governo libanese, incontrandone i ministri al pari di quelli affiliati ad altre forze politiche.

Per contro, Hezbollah è stato classificato come organizzazione terrorista dagli Stati Uniti, dai Paesi Bassi, dal Canada da Israele. Il Regno Unito e l'Australia hanno preso una simile posizione limitatamente al braccio armato del movimento, di fatto considerato distinto da quello politico.

Alcuni governi accusano la Siria e l'Iran di sostenere militarmente, logisticamente ed economicamente Hezbollah. Di fatto si tratta in sostanza degli stessi che lo considerano un gruppo terrorista, con la possibile aggiunta della Francia, che ha reputato in tempi recenti che i propri interessi peculiari in Libano, in qualità di ex potenza coloniale, siano minacciati dal movimento Sciita.

Il governo statunitense accusa Hezbollāh[2] di diversi attentati, il più grave dei quali avvenuto il 23 ottobre 1983 quando due autobombe esplosero contro una caserma occupata da truppe americane e francesi uccidendo 241 marines statunitensi e 58 paracadutisti francesi[7]. Hezbollah ha sempre negato ogni coinvolgimento nell'operazione che è invece stata rivendicata da altri gruppi sciiti.[7]
Il 10 marzo del 2005 il Parlamento Europeo, accogliendo le richieste israeliane sostenute anche dagli Stati Uniti, approvò con una maggioranza schiacciante (473 a favore, 8 contro, 33 astenuti) una risoluzione che accusava Hezbollah di attività terroristiche. La risoluzione afferma che il "Parlamento considera che esiste una chiara evidenza di attività terroriste da parte di Hezbollah. Il Consiglio dell'Unione Europea deve intraprendere tutti i passi necessari per impedire le loro azioni" . La UE ha anche deciso di impedire la diffusione della televisione satellitare di Hezbollah (al-Manār) da parte dei satelliti europei, in modo di applicare le norme europee contro "l'incitamento all'odio razziale e/o religioso" 
Le Nazioni Unite non hanno invece incluso Hezbollah nella loro lista di sospetti gruppi terroristici ma hanno, comunque, chiesto lo smantellamento dell'ala militare di Hezbollah nella Risoluzione del Consiglio di Sicurezza dell'ONU n° 1559.

Hezbollah ha condannato alcuni atti terroristi, come gli attacchi dell'11 settembre 2001, i massacri del GIA in Algeria, gli attacchi compiuti dal gruppo al-Jamā'a al-Islāmiyya contro alcuni turisti in Egitto e l'omicidio di Nick Berg 

Hezbollah ha espresso sostegno verso i gruppi radicali palestinesi, come Hamās e la Jihād islamica.

Si tratta comunque di un gruppo relativamente piccolo, ma estremamente ben organizzato ed armato, forte del sostegno di Siria e Iran. 

Gli Hezbollah nascono nel 1982, in risposta all'invasione israeliana del Libano, in piena guerra civile come milizia che ambisce a difendere gli interessi degli sciiti, a sostenere un governo islamista fondamentalista, in chiave anti-occidentale e anti-israeliana.

Comunemente ci si riferisce senza distinzioni con il termine Hezbollah, sia al movimento politico che alla milizia armata, benché il nome corretto della milizia armata sia "Resistenza islamica". 

Nel corso della guerra civile e negli anni immediatamente successivi, gli Hezbollah hanno guadagnato qualche consenso tra le popolazioni civili dei villaggi del Sud del Libano, costruendo ospedali, scuole ed altri servizi di prima necessità in un contesto di forte frammentazione e di totale incapacità dello Stato centrale di organizzarsi in modo efficiente.

Nelle elezioni legislative del 2005, gli Hezbollah hanno conquistato 14 seggi nel Parlamento libanese su un totale di 128 membri, praticamente tutti ottenuti nel Sud del Paese.
Nel Sud del Libano, gli Hezbollah hanno costituito una sorta di Stato nello Stato. La comunità internazionale chiede da oltre un decennio al governo libanese che questi disarmi gli Hezbollah. Lo chiede anche una risoluzione delle Nazioni Unite, che la maggioranza del nuovo Parlamento libanese dichiara di voler applicare, ma che finora non è stata attuata.

Da anni, dal Sud del Libano, gli Hezbollah attaccano i soldati israeliani sul confine, ed occasionalmente lanciano missili verso il nord di Israele.

Molti sono gli atti di terrorismo imputati agli Hezbollah: nel 1983, due autocisterne esplosero uccidendo 241 militari americani e 58 francesi a Beirut, nel 1994 una bomba presso una comunità ebraica in Argentina fece 85 vittime, nel 1996 un attacco suicida in Arabia Saudita provocò 19 vittime civili.

Nel 2004, Israele accettò uno scambio di prigionieri con gli Hezbollah dopo un negoziato durato quasi 3 anni. Gli hezbollah rilasciarono un uomo d'affari israeliano e le salme di tre soldati israeliani uccisi, in cambio della liberazione 400 guerriglieri e della consegna di 59 salme di combattenti uccisi.

Fino al 2005, il mancato disarmo degli Hezbollah era dovuto ad una precisa volontà della Siria che riusciva a condizionare pesantemente la politica del governo libanese. Dopo la "rivoluzione dei cedri" del 2005, in Libano si è instaurato un governo chiaramente anti-siriano. Può dirsi che oggi, il mancato disarmo degli Hezbollah da parte del governo libanese si debba soprattutto all'inadeguatezza dell'esercito ufficiale e ai timori di una nuova guerra civile, più che ad una qualche volontà della maggioranza attuale di supportare i guerriglieri fondamentalisti.

BEIRUT (LIBANO) - Il capo militare di Hezbollah, Imad Mughniyeh, uno dalla giustizia americana, è stato ucciso la notte scorsa con un'autobomba a Damasco. Lo ha annunciato lo stesso movimento sciita libanese, che ha immediatamente accusato Israele di essere responsabile del dei super ricercati suo «martirio». «Il leader Imad Mughniyeh è stato ucciso per mano dei sionisti israeliani», ha riferito l'emittente tv al Manar del movimento Hezbollah, interrompendo la normale programmazione. ( Video)

ISRAELE NEGA - Se Israele nega ogni coinvolgimento, l’ex responsabile del Mossad (i servizi segreti israeliani), Danny Yatom, ha definito l’uccisione di Mughniyeh «un gran risultato nella lotta del mondo libero contro il terrorismo. Mughniyeh è stato uno dei maggiori e più crudeli terroristi di tutti i tempi. Da tempo i servizi di intelligence di diversi paesi erano sulle sue tracce, chi è riuscito a colpirlo ha dato prova di estrema intelligenza e grande capacità operativa». Di opposto segno il commento della tv al Jazeera, che ha definito l'attacco «un durissimo colpo alla resistenza libanese». Un fatto è certo: l'attentato di Damasco è avvenuto alla vigilia dell'anniversario dell'uccisione di Hariri e i funerali di Mugniyeh si terranno domani nel Sud di Beirut, nello stesso giorno in cui la maggioranza anti-siriana scenderà in piazza per ricordare l'assassinio dell'ex premier filo-occidentale (ascolta il commento di Antonio Ferrari). 

L'ATTENTATO - L'esplosione dell'autobomba è avvenuta nel quartiere residenziale Kafar Souseh della capitale siriana, vicino a una scuola iraniana, una stazione di polizia e uno dei principali uffici dei servizi segreti siriani, hanno riferito fonti di polizia.

RICERCATO DA ISRAELE - Nato 46 anni fa in Libano, era il numero uno del movimento sciita libanese per il settore militare. Era ricercato da Israele da almeno vent'anni. E' stato lui a guidare i miliziani sciiti nella guerra contro Israele dell'estate del 2006 perché conosce in modo dettagliato il territorio, essendo nato nella città di Sidone. Sarebbe lui anche la mente del sequestro dei due soldati israeliani che ha costretto Israele ad attaccare il Libano. 

SUPER RICERCATO USA - Era uno degli uomini più ricercati anche dagli Stati Uniti che lo accusano di essere tra i responsabili di numerosi dirottamenti aerei e attentati anti-occidentali, tra cui quello contro l'ambasciata americana a Beirut nel 1982, che causò la morte di una sessantina di persone, e quelli contro le caserme delle forze Usa e francesi a Beirut in cui morirono oltre 300 soldati. Era anche accusato del dirottamento all'aeroporto di Beirut del volo Twa 847 Atene-Roma nel 1985 nel quale rimase ucciso un soldato americano, di numerosi rapimenti di occidentali ed era anche ritenuto coinvolto nell'organizzazione dell'attentato del 1994 in un centro israeliano a Buenos Aires, in cui morirono 28 persone, e negli attacchi dell'11 settembre a New York e Washington. Il suo nome figura nella lista dei maggiori ricercati stilata dall'Fbi, poco sotto quello di Osama bin Laden, con una taglia di cinque milioni di dollari. 

DOMANI I FUNERALI - I suoi funerali si svolgeranno domani alle 14:30 alla periferia meridionale di Beirut, roccaforte del movimento Hezbollah, che ha il sostegno di Siria e Iran e cha già chiesto ai suoi militanti e simpatizzanti di partecipare in massa. Sempre domani, nel centro della città si svolgerà peraltro anche una grande manifestazione organizzata dalle forze della maggioranza parlamentare antisiriana, in occasione del terzo anniversario della morte dell'ex premier Rafik Hariri, ucciso in un devastante attentato sul lungomare di Beirut in cui morirono anche altre 22 persone e per il quale molti hanno accusato Damasco. Sollecitate dai giornalisti, fonti ufficiali in Israele si sono rifiutate di commentare la morte di Mughniyeh, mentre le stazioni radio locali hanno interrotto le trasmissioni per riferire la notizia. Secondo la radio militare israeliana, è presumibile che adesso venga elevato lo stato di allerta al confine con il Libano, per prevenire possibili ritorsioni da parte dei guerriglieri Hezbollah. Allo stesso tempo il movimento sciita ha fatto sapere che «la resistenza continuerà». 

